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TITOLO I. DISI'OSIZIONI GENERALI 

CA/'O I. GENERALITA' 

I\r t. 1 

Elc-me!'ti costitutivi e applicazione del P.R.G. 

Ai sensi della legge 17 agosto 1942, n" I 150 e succes­
sive modif icaz ioni ed integrazioni, della legge 28 gen­
naie 1977, n" l O e della legge regionale 12 giugno 1975, 
n" 72, la disciplina urbanistico-edilizia del Piano Rego­
latore Generale (P.R.G.) si applica al territorio cornuna­

l" secondo le disposizioni contenute dalle presenti norme 
".	 te,,'niche e dagli elaborati di Piano Regolatore Generale 

(l'.R.G.). 
Sono elementi costitutivi del Piano Regolatore Generale 
(l'.R.G.) gli elaborati e le tavole indicate di seguito: 
Tavola n" 3 : CARTA GEOMORFOLOGICA 
Llvola ri'' 4 : CARTA AGROMORFOLOGICA 
Tuvola n? 5 : CARTI\ VINCOLI ARCHEOLOGICI ED 

AMnIENT/\L1 

1'.lv"l" n" h CORSI n'ACQUA E CANALI 
ld\'old n"10 ST ATU DI FATTO DELLE OPERE DI 

lIRIl/\NIZZAZll)NE 
T.l \'Old Il Cl I I C/\LCl'Ln Clilì/\TURE ESISTENTI 

n lldvold ' 13 PLANllvlURIA FONDAMENTALE DI 
P.R.C. 

Eldbor<:rto t i" 1.5 RELAZIONE TECNICA. 

In caso di eventuali non corrispondenze fra tavole a scale 
diverse, prevale la tavola a scala più dettagliata. 

Ar l. 2 

Tr<~srorrnl1zjonc urb.:tnistica	 ed edilizia 

at ivi	 trasforrnazionel.ìglli t tà comportante urbanistica ed 
r-di liz ia del tcr ri tor io cornunalr- prevista dal P.R.G. e dal 
rr-Iat ivo Programma Plur ionnalo di Attuazione, partecipa 
dgli oneri ad essa relativi l' l'esecuzione delle opere è 
subordina ta a Concessione da parte del Sindaco. 
Le sole prov is iorii del p.R.C, e/o relativo Programma 
l'ltll'ienna!e di Attuazione (v, successivo art. 7) non con­
lr-riscono inoltre la possibilità di trasformazione del suolo 
e c1cgl i edifici ove manchino le opere di urbanizzazione 
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primaria indicate dal successivo art. 3 comma 3, a me­

no che i richiedenti la iras lormaziono SI impegnino con 
apposito atto d'obbligo a realizzar/a a propria cura e 
spcs«, secondo le prescrizioni comunali. 
Ovo non espressamente previsto nelle singole zone gli 
inuuobi li cile alla data di cpprovez ionc dcI P.R.G. sia­
no in contrasto Con le sue disposizioni potranno subire 
interventi di restauro, r is trut turaz ionc c ricostruzione 

sol tanto per adeguarvisi; potranno invece, in ogni caso, 
subire gli interventi di manutonz iono ordinaria e straor­

dinaria. 

CM'[) II. INDICI URBANISTICI El) EDILIZI 

Art , 3 

Indici urbanistici 

I.	 St .; Superficie territoriale 
(lo' arca il des t inaz ione omogenea di zona sulJa qua­

le il l'.I~.C. si attua a mezzo di intervento pr even­
t ivo (vedi titolo Il, art. 8;) cci è comprensiva delle 
.uc-c- pl'r lurbanizv.iz ionc pr imar ia c di quelle per 

1111rb.al,izzdziorl(' sccondiar i« inte-rno JII'area. 

L.I .'-1 l è misuru t« al netto delle zone esterne all'a­

".;, ti,·"lilldtl' cilld vi.ibi li t.: d.i! l'.R.C. e al lordo delle 
strdtil' eventualmente esistenti o che saranno pr evi­
:-ate internarncnte alJ 'arca. 

2.	 SI .Superficie fondiaria .. 
l Jfj'drc,], a destinazione omogenea di zona suJla quale 

il P.R.C. si attua <l mezzo di intervento preventivo; 

SUllO c-solusc quelle aree per l'urbanizzazione primar ia 

;"lChe se non indicate da llc planirne tr ic, ma previste 
p.u.unc t r icamcn te dalle nor-me, 

L;,	 Sf è misurato. al netto delle zone destinate alla 
vi.ibil i t à dal P.R.G. e delle strade cvcntualmente e­

si~ H'n t i o che saranno previste internamente all 'area, 
ck'stinate a l pubblico trcnsi to. 

,. SI Supe:rficie per OPNe di urbanizzazione primaria. 
Compr-e-nde le arcc dcs t ina tc alle seguenti opere:
 

d) s trado .J. scrvi z io degli inscdiarucnt i;
 
b) spazi di sosta e pl!rcheggio pubblico;
 
c) rete: di Iognarurc, idrica, di distribuzione dell'e­

lll'rgia e-tc-t tr ica, del t c Ir-Iono;
 

cl) pubblica illuminazione;
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e) spazi per il verde attrezzato pubblico e conclorni­

Ili..:t)e. 

IL S2 -:: Superficie per opere di urbaniz/:.:.:!ziurlc scconclia­

r l.:l. 

(:ofllpn'ndl' le il ree destinate alle seguC'llti opere: 

d) asili nido; 

b) xruo!e rna terno; 
cl scuole clell'obbligo (elementari e medie inferiori); 
<.I) a t trczz.a rurc collettive civiche (contr ì civici, a t­

trczzuturc pubbliche per attività anuninis trat ivc, 

ciil t ura l i , soc iali, sanitarie, assis tc-nxial i, ricreati­
ve, ('cc.) l'attrezzature collct tivc religiose; 

l') spazi per il verde pubblico terr i tor ia lc; 
r) spazi per il verde pubblico di quartiere. 

" 1. Il Indice cii ...._-_._.- Inbbr icabili tà tcrr i torilc-,.. __.-

Il volunu­ ruassimo, espresso in rnetri cubi, costruibi­

le per ogni metro quaclro di superficie territoriale St. 
(,. If Indic<' di fabbricabilità . ­ - _...- _. - - fondiari Cl• 

jJ volunu- Illd~sjrno, espresso in metri cubi, costruibi-


Iv pvr ogni metro quadro di superficie fondiaria Sf.
 
/. '\ppl;,,,!,~orw dc'&li indici urbanistici ..
 

CII mcfir-i di abbr icabi li tà territoriale SI applicano in
ì 

(·d~O di iutr-rvc-n to preventivo.
 

Cii ind]!·i di fabbr icnbi li tà fondiaria si appficano in ca­

',l) di 1I1{t·, vr-u t o diretto, successivo o meno al1'inter­


vt-u to prrvc-u t i vo.
 

Art , /1 

Inelici {·dilil.] 

I.	 ~I ~ul'l'rfi,'ie lorda. 

'a SO"""" rlcl lc superfici di tutti i piani fuori ed en­
tro u-rr« m isura te al lordo di tutti gli clementi ver­
lil·~dJ (rrnrrat ure , vano ascensori, scale, cavedi, ecc.). 

[).:.11 r-ouipu to della superficie lorda sono esclusi: 

i por ticu t i pubblici e privati (qualora non superino il 
l<'Y\l (h'lld superficie coperta Se, se esterni alla stes­
"I ~cl. l" logge rientranti, i balconi, le centrali ter­
rn iC"! u-, le ('~lbinc elettriche sccondiar ic, gli immondez­

zdi, 1(' .urt orimcssc e cantine con relative scale d'ac­
ct'~~o cll(' non emergono rispetto al piano del terreno 

pill cii In c-ur. misurati all'intradosso del solaio e che 
~id[lll ut i l izzat i esclusivamente dai residenti dell'edifi-
CID. 

2.	 Se _;i1_1J)I.T.I_~(~iC' coperta. 
L 'u : '~l r::~lpl"('~('ntata dalla proiezione or iz.tonta le di 
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tutte le si-pcr Iici lorde <Comprensivi di tutti gli .clc­

menti vcr ncali (mura ture, vano ascensori, scalo, ca­
veci i ccc). 

,. l~c = -'-~.?I'porto di copertura (Se/SO. 
l.a perc-entuale clelia superficie coperta rispetto alla 
supcr Iir ic Iondiar ia, 

IL	 Il z, Altezza del fabbricato 

Le altozzo degli edifici vanno rnisura te clalla più bas­
sa s is u-rnaz iono esterna del fabbricato Iino ali" linea 
cii groncla del tetto o all'estradosso dell'ultimo solaio 
cii copcr tur a a terrazza c non debbono superare le al ­

tezze 1t\.:ts:-.illlL' assolute previste dalla normativa. 

Fanno eccezione i volumi tecnici (definiti (bila circo­

larc n" 6210 clcI 12/1/1972 dell'AssessorClto alt'Llrbani­
s t ica),<. Ta li volumi debbono essere r caf izza ti secondo una com­
posizione architettonica unitaria. 

Ne'l caso di ('of)("rtura a tetto con pendenza superiore 
.:tI 159~" le ~d lezze anziche alla linea cii gronda vanno 

fil iSlira te " 2/3 dc Ila pendenza. 
5. V o Volume do l fabbricato----- _.._.- -- . - ­

1\ volume- dC'11 1 cdif ici o viene calcolato sommando i 
proclotti dc'll" superficie di ciascun piano, ciel imitata 
,1<11 I)('rillll'lro c-stcrno clelia muratura per l'altezza re­
ìot iv.: .t l pi.uio s rr-sso, misurata tra le .quote di calpe­

~tio ch-i p.rv inn-u ti. 

III ld~l> di (\IJH'1 t ut o. .:.t tetto la cui imposta sia infe­
riore ()CI llgll.t1<' aJl'intradosso dell'ultimo solaio, 1'a1­
tC'ZZiJ dc-l pi.mo so t tos tante viene misurata tra la quo­
ta cii calpestio ciel pavimento e il suddetto intradosso, 
E' escluso c1,,1 calcolo di cui al comma precedente il 
volume e-ntrote-rra, misurato rispetto alla superficie 

dc! terreno circostante, definita secondo la sistema­
z ionc prcvis t« da l progetto approvato, salvo che il vo­
lume !llcclc~iIIlO sia destinato a residenze, ad uffci od 

"cl a t t i vita produttive, escluse quelle concernenti Ja
 
Iavor.izionc dci prodotti ad uso Iamillarc.
 
Sono, al tr<.'~ì, esclusi dal calcolo del volume i "volumi
 
tecnici" stn'lldlllC'nte necessar a contenere e consen­
ì 

tire J'...wcC'~~o dd impianti tecnici al servizio deU'edi­
ficio l' si ti "I piano cii copertura de!lo stesso quali la­

vn toi, s tr-ncli toi, cx tr a-corsa degli ascensori, vano sca­
ICI, serbatoi i drici, impianto di riscaldamento e relati ­
VI vasi di ('~rdllsione, canne fumarie e di ventilazione 
cci impicuit i tl'cnologici in genere. 
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I\nalogamente sono esclusi dal calcolo del volume, 

'luci "volumi tccnirl'' strettamente necessari che ri­
sultassero ubicati al piano terreno mentre va conteg­
gia t a la parte fuori terra dei piani parzialmente in­
tcrrat i con destinazioni d'uso diverse da quelle sopra­
citate. 
Sono infine esclusi dal calcolo del volume i sot totet ­
ti non abitabili, i portici e le porzioni di porticato, 
i balconi, i parapetti, i cornicioni, le pensi/ine e gli 
ctcment i a carattere ornamentale. 

I\r t. 5 

I.	 I)istanze minime tra fabbricati. 
Nclle zone degli insr-d iaruerit i storici (vedi titolo m, 
arLl3) le distanze ruinimc tra fabbricati non possono-. 
e-sse-re inferiori a quelle incorrenti fra i volumi edi­
f ic a ti preesistent i, cornpu tat i senza tener conto di Co­


struzioni aggiuntive di epoca recente e prove di valo­

re- storico, artistico o ambientale.
 
In tutte le altre zone è prescritta la distanza minima
 
tra pare ti finestrate o parti di pareti finestrate, pari
 
all'altezza del Iahbr icu to più alto Con un minimo asso­

luto di mI. 10,00; qucs ta norma si applica anche quan­

do	 una sola parete' ~i.:.l finestrata. La suddetta prescr i­
zionc si oppìicu solo nel caso di prosplcenza diretta
 
tra pareti; per p.u-c t i (o parti di pareti) non finestra­

tv IIOll ~ì appli. «.
 

Inoltre per i suddetti interventi edilizi è prescritta una
 
distanza dai confini del lotto pari alla metà dell'altez­

za dei Iabbr icatt prospicenti i confini stessi con un mi­

nimo di mi. 5,00.
 
Tale minimo può essere ridotto a mI. 0,00 se trat tasi
 
di pareti non finestrate o se è intercorso un accordo
 
con i proprietari con t i, o se parete ininant preesis te 

confine. Qualora c-sis tario, nelle proprietà limitrofe, edi­
fici costruiti anu-rior mente alla data di adozione del 
P.R. G., la cui al tc-zza non consente il rispetto delle di­
stanze previste dal presente paragrafo, le nuove costru­
zioni potranno soddisfare solo alle distanze dai confini 
pari alla metà della propria altezza e Con un minimo 
assoluto di mI. 5,00. 

2.	 Distanze minime ~ra_fabbricati fra i quali Slano interpo­
ste strade. 

.' -­
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Le distanze rrururne tr a fabbricati fr a i quali siano in­
terposte zone dest inaro alla viabilità, con l'esclusione 
cleJla viabilità a fondo ci C'co al servizio di singoli edi­
fici o insediamenti e fatte salve maggiori prescrizio­
ni disposte negli articoli successivi, debbono corrispon­
dere alla larghezza del la sede stradale maggiorata di: 
- m!. 5,00 per lato, per strade di larghezza inferiore 

i] rnl, 7,00; 
- mi. 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa 

Ira mi. 7 e m!. 15; 

- mi. 10,00 per lato, per strade di larghezza superio­
re a mI. 15. 

Quaf ora le distanze tra fabbricati computate come so­
pra indicato risultino inferiori aJl'altezza del fabbrica­
to più alto, tali distanze sono maggiorate fino a rag­
gillngere la misura corrispondente all'altezza stessa. 
Sono ammesse distanze inferiori a queJle indicate nei 
p;]ragr<.lfi I) e 2) di questo articolo nel caso di inter­
vr-nro urbanistico preventivo con previsione planovolu­
metrica. 

l. Distanze minime deiJabbricati dai confini di proprie­

tà.
 
In tutte le nuove costruzioni la distanza minima dal
 

àconfine di proprietà sar di m!. 5,00, ad esclusione 
delle costruzioni indlJstri.:.lfJ-ch~-ossèrveranno una di­

stdnZi:l minima di rnl. 10,00.
 
SUrlll ~lfrlllll'~~C di~tdllZl' inferiori nel caso di interven­

to ur-banistico preventivo con previsione planovolume­

tr ic.a.
 
E' ammessa la costruzione in aderenza del confine di
 
proprietà, se preesiste parere o porzione di parete in
 
aderenza senza finestre, o in base a presentazione di 
progetto unitario per i fabbricati da realizzare in ade­

rr-nz a.
 

Le distanze dai confini si misurano: dal limite esterno
 
dei balconi e delle scale a giorno con oggetto superio­

re a rnl. 1,00 dal muro cieli 'edificio per gli edifici esi ­

s tenti di altezza inferiore a rnl, 12,50.
 

/1.	 Altezze 
Le altezze massime dei fabbricati sono stabilite al ti ­
tolo [II per le diverse zone in relazione alle caratteri ­
stiche del la zona, <.lgli edifici di fabbricabilità e di uti ­
lizzazione e alle nonne sulle distanze. 
L'altezza rninima tra pavimento e soffitto nei vani abi­
tabi li è stabilita in rnl. 2,70, mentre nei corridoi e di­
simpegni è stabi lita in rnl. 2,40. 
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TITOLO Il. ATTUAZIONE DEL 1'.ILG. 

CAPO I. STRUMENTI DJ ATTUAZIONE 

Art. (, 

i'vlod,lIitiJ cii attuazione dci l'.R.G. 

Il P.I~.G. si a t tua per rncz zo di Prograuuni Plur icnnali 
di At tuaz ionc- che coordinano gli s trumcnt di attuazio­ì 

ne- pubblici c privati. Gli s trurncn t i di attuazione si di ­

~tillglJOllO in interventi preventivi od interve-nti diretti
 

~illgllJi II ~1 rTl('ZZO di cornpar t i.
 
Cii :-.tl"lll!!cnti di attuazione de-vono r ispot t arc tutte le
 
dc-:.. lifl,l/~iofli C prescrizioni di P.R.C. indicate nelle pIa­

Ilirll('trie C' previste dal lo prr-sc-nt i norrnc.
 

,\n, 7 

I_\()&~~.!.~~ 1~~~~"~Jr jC'llnaic. di .) t t_~~~.%iOflC. 

L' il principalc strumento pe-r f'a t tuaziono del P.R.G., 

eh o roordinarc':-.1 ind t d promuovere (' j maggiori inter­
ve-n t i IHJhlJlici c pr iva ti (,' il condizion.irc tutti gli altri, 
ilI CUl'r"t'IlZd <':011 Id progr.:.trlllllazioflC' c- il Bilancio del 
(··l 'I J Il II I ( -, 

fd durdL:'l del Programma di a t tuaziono del P.R.G. è 
,[.iI,ilil.1 lbll'apposita dclibcraziono cii approvazione de! 

prtl~rdIILlIIi] s tcsso, 

1)('1' qu.mto riguarda le zone di cui al l« lettere a, b, c,
 

d,'II'a["[. 3 del la legge t"Cgi'i.ll1JJ'c" 35/1~7S esse devono es­


ve-re- 11)( lusc ne l P.P.A. ~l'corldo interi comparti e lottiz­


Z~lziOl\i indicati nelle tavole di P.R.G. ovvero secondo le
 
pJ"(.':~cri/iotli contenute ne l lo prcscntì norme.
 

L'il\('ltI~iolle elci comparti è inol tr o subordina ta alle esi­


~tl'rlZl' ck-lk- opere di urb.uuzzuz ionc primaria esterna al
 
n1lrlpdl" t o s tcsso,
 

I\r I. 0 

Irlll'rV('llt~) preve-ntivo . 

-,i ~lpplj<'d obbligdtori.:.urlcl1U' soltanto in determinate zo­

!H' del t c-rr i tor io cOITII.lIlalc indicare dalle planimetrie e 

d.ille- IH1["1I1f' o dal Progralllllid p lur icnna le di attuazione 
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co richiede una progettazione urb.J.nist:c.l di dc t t ag Iio in­

tc-rrncdia fra il P.R.G. ed JI progetto dire-t tu. 
L'uitorvcnto preventivo può esser c­ a t tu.rto dal Comune 
o dai pr ivat i alle condizioni di cui .:.ti ~lICTC'ssivi ar t t.LO, 
I I, 12. 

I pialli di in tor von ro prcvc-n t ivo d'{niz io t ivcr comunale so­

no: 

.:.I) Piani pur t ìcotareggiuti di csccuz ionc.d: cui aìl'nr r, 13 

clelia legge 17 agosto 19//2, n'' 1150; 
b) l'ia,,i delle­ aree destinate "1I'edilizi,, cconomica c {'o­

pol arc , dì cui e l la legge l S apr i k- I <)(12, n" 167; 

cl l'ia"i delle aree dcst ino rc Llgli insr-di.uucnti procluttivi, 
cii CIii all'art. 27 della legge 22 ottobre 1971, n? 865; 

d) l'lidlli cii rc-r uporo di all'art. 2~ della legge 5 agosto 
I~/S, n'' /i57; 

Pi~lllj di intervento preventivo di inii'.iativ.::l privata so­

110: 

c) Pidlli di lo t rizzuz ionc convcnz ionatu, di cui af l'ar t. S 

dr-li.t legge () agosto 1967, n° 7(,'>; 

/) l'i.",i di rccupcro d'iniziativa pr iva tu di cui ,,1I'art.30 

""II" legge .5 "goslo 1':178, n" Il.'>7. 

/\rt. l) 

In tc-rvc-n to cliro t to. 

In 111t\t' {l' F.t,HH' cicl territorio c-oruunalr­ dove non sia pre­

:-'lTI(tl) lm u-rvc-nto prcvcnt ivo s i applica l'intervento di­
[cf to hillg\)It> o per compar ti), Nelle zone' dove è prescrit­

to 1';III('rv('/lto preventivo, succcssivouu-nrc­ cl questo si 
.Iflplicd l'fn tc-rvc-nto diretto. 

C,\I',) Il. ,\ll)J)ALITA' I1ELL'INTE!{VENTO PREVENTIVO 

i\rt. IO 

pldlll dftlhl[i~!" di illizi.:.lti_~:!...."E~~I~bJjca. 

I pi,1111 .u ì u.r t ivi di iniz ia t iva pubbhca sono quelli di cui 
.il l;: !l-lllTl' .I, b, c, d, del precedente art. 8. Essi devo­
llll I 1"11I"! Lll"t': 

,tl l'l"'.[1 Il/Illltt' dclld zOlla o sottozona indicata nelle tavo­
Il" di l'"I~_(," Cl)n rr~dt('ggjo. 

I,) Il" eh",l irhl/ltllll di ZOlld indicate neIle tavole di P.R.G. 
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nonchò gli indici c tutte le prescr iz ion, previste, per 

CiL\SClIn~l zona, dalle presenti norme di attuazione. 

I\rt. Il 

J._J~!.~l.I~! lltttll~tivi di _~~iziatjva privilta 

I piani a t tua t ivi di iniziativa pr ivata sono qu('lIi di cui
 
;1I1e k-t ter c g, f, ciel precedente art. S. Essi oltre a ri ­

spr-t t are quanto sia previsto nel precedente art. \0 de­


vouo indicare:
 

d) lino stralcio dcI P.R.G., con I'Individuaz iono de-Ile a­

rct' intcrcsxa tc dal l'.L.C.; 

b)	 il rifcrin.r-rrto all c previsioni del Pr{)gr~ITJrJla di attua­
zione dci p.ILe., in relazione alle aree interessate 

du l l'.L.C; 
c)	 Ili relazione' i llus tr a t iva circa i carat tr-r c l'entitàì 

dc III ins<'diaIJ u-n t o; 

<I)	 1.:1 pldflifll<'trid d<.'IJo stato di fatto del/,) zon,J in tcre s­

~al~l dal I\L.C., con I'Indivìduaz ionc delle curve di Ii ­
ve-Ilo (' dci c.:tpo~.. i ldi di riferimento, ncnc.hò delle pr e­

~ell/.c n":ltl1r..:di:-.!iehe e ambierita lij 

l')	 1(' dITe (' Il' {)JlrrC' relative ,:1IIa urbaniz zaz iono prima­
rl~l <.'<1 c-vcntuauncnte sccondiar ia di cui all'art.3 ccrn­

111.1 ,) " I,) c1"II" presenti norme; 
f)	 1":1 prngl..' l t a z ionc- di massima delle opere di urbanlzza­

zionc- pr im.ui.. cd e-ve-ntualmente secondiar ia e dei par­
t icol.rr i di .irrv-do urbano ove questi non risultano già 
prrvrs t i dal P.ICl;. o da altri progetti esecutivi cornu­

n, l! i; 
g)	 le .u-c-c- ch-s tinut c- .:ti nuovi insediamenti 0 10 costr uz io­

Ili tld t r.rsf orur.rrr-, oltre alle eventuali demolizioni,con 
Jr- prc:-.criziDlli relative a tutti gli indici urbanistici ed 
c-cliliz.i, ;dlt' dr-s t inaz ioni d'uso degli edifici e alle al ­
tre prt'scrir.iolli di P.R.G.; 

li)	 il progetto pt.movolumc tr ìco dell'intera areai 

i)	 gli l'I c-ne-h i cdtd'tedi di tutte le pr oprie tà; 

I)	 /':'L ~tldclivi,>i()nt' in lotti delle aree edific.JbiJij 
111)1":1 c1c':"..lilldl:iuIIC cl'u-,o degli edifici in tutte le loro par ­

t i; 
Il) )'i"!/)q~Jlt) .:](1 l):-'\l'rV<.lrc il disposto della convenzione, 

\\lll'NTilt(l cl" tut te le proprietà interessate dal p.L.e.. 
l)l'l 1\.l..C. <·(l -, t i t uivco parte integrante la convenzione <ii 
('lIi .LI :,IH ("t':-.:-.ìvl) ;11'1. 12. 
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Convenzioni nl~i Piani di lottizzazione. 

Nel l'.L.C. le convenzioni devono precisare: 
a)	 l~ cessione gl·~tllit" delle aree necessarie alle opere
 

cii ur banizzazionc primaria e l'assunzione, a car ico
 
del la proprietà, degli oneri o della esecuzione delle
 
opere di urbanizzaz ionc primaria;
 

b)	 I'ammontare complessivo degli oneri di urbanizzazio­

ne secondi ari" dovuti al Comune e la ripartizione de­

gli stessi fra le proprietà che eventualmente concor­

ressero a presentare il P. L.C.;
 

cl	 l" cessione gratuite delle aree necessarie alle opere
 
dì urbanizzaz ionc sccondiaria previste internarnente al
 
l'.L.C. nelle pl.mirnc tr ie del P.R.G.;
 

cl)	 l'irllpe'gno d" par to de'Ila proprietà a redigere i proget­

ti esecutivi delle opere di urbanizzazione primaria 0­


ve questi non csistauo o non sono già progetta ti dal
 
Comune di cui .:.ti c.orurni precedenti, secondo le indi­
cazioni e con la supcrvisione del Comune; 

d	 J'irnpe'gno d" parte delta proprietà alla manutenzione 
dcii" opere di urtxmizzaz ione primaria fino a quando 
tali opere non siano acquisite dal Comune nei tempi 
previsti da lla Convenzione; 

f) i termini stabiliti pe'r la cessione delle aree e per il 
versamento de'gli onr-r i di urbanizzazione secondiaria; 

g) le c-ongr-ue g.J.ranzic Iinanz iar ie per l'adempimento de­

gli obblighi dcrivant i dalla Convenzione; 
h)	 l'assunzione dell'obbligo di non mutare la destinazione 

dell'edificio e costruzioni senza nuova Concessione co­
munale; 

j) j'"ssunzione dell'obbligo di non mutare le destinazioni
 
d'uso previste per tutti gli edifici o parti di essi.
 

La Convenzione, d" trascr iversi a cura e spese della pro­

prietà, deve essere approvata con deliberazione consilia­

re	 nei modi e forme di Jegge. 

C/\I'O 111. I\I0D/\L1TA' DI:LL'INTERVENTO DIRETTO 

Art. 13 

.tHlC("SSIOn(~ ad C'dì I i.aro. 

_..
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Nelle zone dove è prescritto l'intervento preventivo, la
 
Concessione è subordinata all'approvazione dei initiva dei
 
piani di attuazione di cui all'art. 8.
 
Nelle zone dove è previsto l'intervento diretto, la Con­


I:· cessione è subordinata alla stipula di una Convenzione o 
;- di un Atto d'obbligo unilaterale fra Comune e proprietà. 

Presupposti per il rilascio della Concessione ad edificare; 
sono:~ 

~
~	 limitato dal Programma Plur ien iale di Attuazione,r. 
E-·	 salvo che si tratti di:t 

,
 I) L'inclusione dell 'area dell' intervento nel perimetro de­

I
 a) interventi di straordinaria manutenzione;
 
b) opere di restauro e risanamento conservativo, come
 

•
~. 
;,,
r 

indicato dal Regolamento Edilizio comunale; 
cl ampliamenti in misura non superiore al 20% di edi­

r.	 fici e unità produttive esistenti, purchè la Su rica­
~ vata non superi 70 mq.;! 
t· d)	 opere, compresi i fabbricati residenziali, da realiz­

zare nelle zone agricole in funzione della conduzio­~ ,
< 

ne del fondo e delle esigenze dell'imprenditore agri ­
~: 

i
; 
'­
,
 

colo a titolo principale; 
e) opere di arredo urbano; modificazione e demolizione 

di manufatti edilizi quali: recinzioni, scavi e rileva­
&	 ti, muri di sostegno, cave, depositi di rottame, siste­
~ 

f~	 mazioni a verde e interventi nelle alberature d'alto 
t
 fusto, apertura e modifica di accessi stradali; 

2) l'esecutività del piano d'intervento preventivo nelle zo­~ 
~ ne	 in cui il rilascio della concessione è subordinato dal 
~ 

P.R.G.f:,.
,

alla preventiva approvazione di esso; 

3) la titolarità del diritto di proprietà di superficie o di 
t 
~ uso sull'immobile oggetto dell'intervento da parte di chi 

richiede la concessione.~ 
t­

, 
,
i

Non è richiesta Convenzione o Atto d'obbligo nei seguen­
ti casi: interventi di manutenzione straordinaria; opere di 
arredo urbano; recinzioni e muri di sostegno; ampliamen­
to, in misura non superiore al 20% di edifici unifamiliari; 
modifiche interne a singole unità immobiliari che compor­
tino solo migliori condizioni funzionali ed igieniche, non­
chè per la realizzazione dei volumi tecnici che si renda­
no indispensabili a seguito della installazione di impianti 
tecnologici necessari per le esigenze delle abitazioni; im­
pianti , le attrezzature, le opere pubbliche o di interes­
se generale realizzati dùgJj enti istituzionaJmente compe­
tenti nonchè per le opere di urbanizzazione, eseguite an­
che da privati, in attuazione di strumenti urbanistici; 
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ooere da realizzare in attuazione di norme o di provve­
dimenti emanati a seguito di pubbliche 'calamità. 
La Concessione ad edificare è subordinata a ll 'assunzione 
-mediante Convenzione o Atto d'obbligo - dell'impegno 
da parte del concessionario: 

:., a) a corrispondere un contributo commisurato all'inciden­•li za degli oneri di urbanizzazione e al costo di costru­
..t zione secondo le norme di legge; 
[
~ 

b) a versare al Comune il corrispettivo della Concessio­

f ne con le modalità stabilite dall'art. 16 seguente;
 

•
~.

c) a rispettare le previsioni del progetto oggetto della 
t... concessione in conformità alle norme, ai parametri, 
f' agli indici edilizi e, urbanistici prescritti dal P.R.G.
f e dall'eventuale piano di intervento preventivo obbli ­

gatorio;~! 
d) a rispettare le destinazioni d'uso assegnate alle singo­

~ le unità immobiliari del progetto consentito.f 
~. La Convenzione o Atto d'obbligo sono trascritti nei re­

~
 gistri immobiliari a cura e a spese del concessionario~. 
ff prima del rilascio della Concessione, salvo l'intervento
 

~ sostitutivo del Comune.
 
~ In presenza del programma pluriennale approvato le istan­
~ 

f ze di concessione presentate entro i termini stabiliti"'...
 
~ dal programma stesso, devono essere istruite e rilascia­
>: 

t 
~ 

I
 
te secondo un rigoroso ordine cronologico di presenta­

zione delle istanze stesse. Fanno eccezione le istanze
 
per opere pubbliche e quelle relative ad interventi ur­

genti e improrogabili riguardante esclusivamente il pa­


I
 trimonio edilizio esistente.
 
Qualora la istanza dì concessione risulti incompleta, er­

rata ovvero non conforme agli strumenti urbanistici, il
 

I

Comune, sempre secondo un rigoroso ordine cronologico,
 
deve comunicare per iscritto all'interessato tutte le e­

ventuali correzioni necessarie ed indispensabili per il ri ­

lascio della concessione stessa.
 

"F scaduto il termine di 90 gg. dalla suddetta comunicazio­

i
 ne comunale, il Sindaco: 

I a) rigetta l'istanza di concessione; 

•l b) scaduti i termini previsti dal Programma pluriennale, 
t a seguito del rigetto delle istanze di concessione, per, 
}. quanto di sua competenza, procede all'esproprio di cui,, al G comma dell'art. 13 della legge 10/77.
~ 
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Art. J 11 

i,­

t;
; 

f. 
;­

t·, 
~ 
F 
f 
~ 
r r-l' 

~t 
~.­

Utilizzazione degli indici 

L'utilizzazione totale degli indici di fabbricabilità e di 
utilizzazione corrispondenti ad una determinata superfi ­
cie, esclude ogni successiva richiesta di altre Concessio­
ni ad edificare sulle superfici stesse tese ad utilizzare 
nuovamente detti indici, salvo il caso di demolizione e 
ricostruzione, indipendentemente da qualsiasi frazionamen­
to o passaggio di pror ietà. 
Qualora un'area a destinazione <)mogenea, su cui esisto­
no costruzioni che si devono o si intende conservare, ven­
ga frazionata allo scopo di costituire nuovi lotti edifica­
bili , tutti gli indici e prescrizioni di piano vanno comun­
que- rispettati sia per le costruzioni conservate, sia per le 
nuove da edificare. 
Non è ammesso il trasferimento di volume edificabile o 

-I 
j 
\ 

1 
Il 

f. di superficie utile fra aree a 

i 
~ 

e di uso, nonchè fra aree non 

i
~ 
l 

CAPO IV. URBr,\NIZZAZIONI 

i Art. 15 

I Opere di urbanizzazione 

K 

diversa destinazione di zona 
contermini. 

i Le opere d'urbanizzazione primaria e secondiaria sono
 

I
 quelle rispettivamente indicate al precedente art. 3, com­

mi 3) e 11). Sono considerate opere di urbanizzazione an­
che le opere necessarie ad allacciare una zona ai pubbli ­

lI. ci servizi. 

l, Art. 16 

E Corrispettivo delle Concessioni 
r 
l
~ 

, Il corrispettivo della concessione, dovuto da tutti coloro 
che, attraverso un intervento diretto, esercitano una at­i,• tività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia•

[ del territorio comunale, è costituito da una quota corri ­

l spondente agli oneri di urbanizzazione primaria e secon­
~ diar-ia indo t t l dall'intervento e da una quota commisura­

ta al costo di costruzione, determinate r ispe t tivarnente 
d"ll<' apposite deliberazioni aumentate fino ad un massi­
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mo del 20% secondo Je prescrizioni delle singole zone o 
sottozone di P.R.G. 
Gli oneri di urbanizzazione primaria saranno soddisfatti 

r" direttamente dai proprietari, con la costruzione delle o­~ 
~ 
~~ 

pere relative, entro i termini di tempo stabiJiti per la 
6 costruzione principale.

l
r
i
 

Gli oneri di urbanizzazione secondiaria, destinati alla 
acquisizione delle aree e alla costruzione delle opere re­
lative, nonchè delle opere necessaire ad aJ1acciare la zo­
na ai pubblici servizi, saranno versati nei modi e nei ter­
mini stabiliti dagli articoli precedenti e nella misura suc­

,.	 cessivamente precisata per le singole zone. 
Gli oneri di urbanizzazione secondiaria saranno scompu­

-. ,~ 

tati come stabilito dagli articoli precedenti, per la par­I· 
te relativa aJ1e aree direttamente cedute e alle opere,t	 direttamente costruite daJ1a proprietà. 

f
i
 CAPO V. NORME GENERALI E SPECIALI
 
~. 

f 
W

I 
Art. 17 

Destinazioni d'uso 

La destinazione d'uso dei suoli e degli edifici, nonchè di 
parte dei medesimi, deve essere indicata nei piani di in­

.~	 tervento preventivo e nei progetti di intervento diretto 
e deve rispettare tutte le prescrizioni delle presenti Nor­
me. 
J'impegno a rispettare le destinazioni d'uso è incluso nel­
le Convenzioni dei P.L.C., nonchè neJ1e Convenzioni e ne­

I
l
I
l
f
i
 

gli Atti d'obbligo a cui è	 subordinato il rilascio della Con­
cessione. 
Qualunque variazione della destinazione d'uso che compor­

ti una diversa normativa, è subordinata a nuova Conces­

sione, sempre nel rispetto delle presenti Norme: in caso
 
contrario la variazione della destinazione d'uso comporta
 
una vera e propria variante al P.R.G.
 
Non potrà essere rilasciata Licenza di uso per le costru­

zioni utilizzate con destinazione d'uso diversa da quella
 
prevista dalla Concessione. In caso di abusivo mutamen­

to della destinazione d'uso sarà revocata la Licenza di
 
uvo , salvo le ulteriori sanzioni amministrative e penali 
previste dalla legge. 
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Non potrà essere rilasciata Licenza d'esercizio per quel­

le attività da insediare in locali che avessero ottenuto
 
Licenza edilizia o Concessione per una diversa destina­

zione 'd'uso.
 
In caso di abusivo mutamento della destinazione d'uso
 
saranno revocate le relative licenze d'esercizio.
 

Art. 18 

Aree di parcheggio 

sono ricavate: 
a) nelle zone per parcheggi pubblici indicati dal P.R.G. 

attraverseo le planimetrie; 
b) in tutte le zone pubbliche e private, in base ai para­

metri indicati dalle presenti Norme. 
l parcheggi di cui al comma a) sono esclusivamente pub­
blici, anche se realizzati in concessione temporanea del 
diritto di superficie: quelli di cui al comma b) sono di 
uso pubblico e pr ivato. 
Ne11e nuove costruzioni dovranno essere riservati spazi

'~'. ,"­

per parcheggi e autorimesse almeno ne11a seguente mi­
sura minima: 
a) edifici pubblici = 1/8 SI;
 
b) edifici direzionali e commerciali = 2/3 SI;
 
c) edifici per.. lo svago, come teatri, cinema, ristoranti,
 

eCC. = 3/2 SI; 
d) edifici per alberghi e pensioni = 1/2 5 I; 
e) edifici residenziali ed industriali = 1/3 SI. 
Negli articoli relativi alle singole zone saranno ulterior­
mente precisate le dotazioni minime di spazi per parcheg­
gi e autorimesse. 

:~ ." 

TITOLO Ill. PREVISIONI DEL P.R.G. 

CAPO l. DIVISIONE IN ZONE 

I Art. 19 

Divisione in zone a carattere urbanistico. 

~ I\i fini della salvaguardia degli ambienti storico-naturali,
f dcii" trasformazione e de110 sviluppo equilibrati, il terr i-
I 
l e, 



l' 

16r 
1: 
;., 
ì	 torio comunale è suddiviso in zone urbanistiche, come ri ­
~. 

sulta dalle tavole 13 a, b, c, in scala l :5.000, sulle qua­

[ 
~ li zone si applicano in generale le presenti Norme e in 

particolare le norme precisate agli articoli successivi. 

~~	 Le zone urbanistiche sono così classificate: 

" l)	 Zone per insediarnenti a prevalenza residenziale: 
Zona A - CENTRO STORICO 
Zona B - COMPLETAMENTOi 
Zona C - ESPANSIONE 

2)	 Zone produttive 

Zona D - INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
Zona E - AGRICOLA 

3)	 Zone per attrezzature ed impianti di interesse generale 
Zona F - SERVIZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO. 

Art. 20 

Zona A - Centro Storico 

l.	 La zona interessa il vecchio nucleo edilizio di Ardea il 
terri torio circostante che concorre a formare un unico 
insieme di valore ambientale. 

2.	 Nella zona A il P.R.G. si attua esclusivamente attraverso 
il risanamento ed il restauro def l'ediliz ia esistente. 
Per questa zona deve essere redatto il piano attuativo di 
cui al precedente art. lO. 
Prima dell'approvazione del piano attuativo sono consentiti 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria nonchè 
di r is trutturazione semprechè limitata a parti interne e a 
singole unità irnmobil iar i. 

3. Per il castello è ammesso solo il restauro. 

Art. 21 

Zona B - Completamento 

I.	 La zona comprende parte dei perimetri dei centri urbani 
ai sensi della legge 765/1967 ove I'ediliaia esistente ri ­
sulta prevalente rispetto ai lotti interclusi inedificati. 

2. Le dest inaz ioni d'uso consentite nelle zone B sono le 
seguenti:~ 

~	 ...d [c'.>idf_'IL:.'.:C;
i 
[	 b) alberghi e pensioni; 

r cl	 negozi limitatamente al 20% delle cubature di ogni e­
dificio; 
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i d) studi professionali e servizi collegati con le residen­
ze limitatamente al 20% delle cubature di ogni edi­l 
ficio.
 

Nel caso di destinazione diversa dalle residenze, in
 
aggiunta alle aree per parcheggi relativi alle residen­

ze stesse, devono essere reperite ulteriori aree priva­


te da destinare a parcheggi d'uso pubblico nella misu­

ra indicata dal precedente art. I& relative alle diverse
 
destinazioni d'uso.
 

3.	 Per i distacchi dei confini del lotto, dai fabbricati anti ­
stanti e dalle strade valgono le prescrizioni generali di 
cui al precedente art. 5. 

1+.	 Nella zona, sugli edifici esistenti, sono ammessi inter­
venti di manutenzione ordinaria e straordinaria nonchè di 
ristrutturazione interna e su singole unità immobiliari. 
Per quanto attiene gli interventi di ampia mento, demoli-­-, 

zioni e ricostruzione e nuove costruzioni si applicano le 
prescrizioni contenute nel presente articolo con le moda­
lità di attuazione e gli indici urbanistici ed edilizi ripor­
tate rispettivamente nelle 8 sot tozone sotto elencate. 

1+ bis. Le sottozone B hanno i requisiti di cui alla lettera b) 
dell 'art. 2 del Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, nO 141+1+, 

giacchè delimitano i centri esistenti lungo la fascia costie­
ra, possono ritenersi perimetrate ai sensi dell'art. 5 della 
legge regionale 25 ottobre 1976 n052. 

f,.ot· ~~;~::: 

Sottozona BI 
5. Riguarda la lottizzazione fatta salva ai sensi della legge~I~; 

765/67, denominata "Marsicolaved altre aree limitrofe. 

In questa sottozona si applica l'intervento diretto. 
6.	 Gli indici edilizi rimangono quelli già contenuti nell'atto 

di convenzione approvato nei modi e forme di legge. 

Sottozona B2 
7.	 Riguarda le due zone prevalentemente residenziali V1CJnO 

al centro storico parzialmente edificate.. 

8.	 In questa sottozona si applica l'intervento diretto. secondo 
le seguenti prescrizioni: 
a) indice di fabbricabilità fondiario = If = l,O mc/mq; 

-,	 

b) Altezza massima, H = pari alla media degli edifici 
adiacenti; 

f	 c) Lotto minimo = 800 mq. Per i lotti già frazionati 
alla data di adozione del Piano la misura predetta 

,!
J lUI l è prescr itt iva. 

! S" nOLo"a B3 
;,	 'I. Il iguilrda il centro di Tor San Lorenzo. 
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IO.	 In questa sottozona gli interventi sono subordinati al ­
la formazione del piano attuativo di cui al precedente 
art. 8, secondo le seguenti prescrizioni: 
a) indice di fabbricabilità territoriale, It = 0,65; 
b) Indice di fabbricabilità fondiario, If = 1,30; 
cl Altezza massima, H = 10,50; 

.~~ ,! 
d)	 aree da riservare per "Se-rvìii ·pubblici di cui al 

successivo art. 26, nella misura di 24 mq. per ogni 
80 mc. costruibili e costruiti. Le aree Individuate nel­
la tavola di PRG sono indicative. 

I I. Prima dell'approvazione dei piani attuativi sono consen­
titi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di ristrutturazione senza aumenti di superficie utile 
e di cubature. 

Sottozona B4 
12.	 Riguarda parte delle zone interne al perimetro della lot­

tizzazione fatta salva ai sensi della legge 765/1967 deno-. 
minata "Zarnboni" e le zone limitrofe. 
In questa sottozona si applica l'intervento diretto. 

13.	 Per le zone interne al perimetro della Io t t iz zaz ione "Zam­
boni" gli indici edilizi rimangono quelli già contenuti nel­
l'atto di convenzione approvato nei modi e forme di leg­
ge. 

14.	 Per le zone esterne si applica l'intervento diretto secon­
do le seguenti prescrizioni: 
a) Indice di fabbricabilità fondiario, lf = 1,3; 
b) Altezza massima, H = 7,50 m!. 

Sottozona B5 
15.	 Riguarda la lot tizzaz.ione tra la litoranea e il mare sot­

to il centro abitato di Tor San Lorenzo. 
16.	 La zona risulta quasi interamente edificata. 

Per i lotti interclusi si applica l'intervento diretto secon­
do	 le seguenti prescrizioni: 
a)	 Indice di fabbricabilità fondiaria, If = 0,75 mc/mq. 

l'
 b) Altezza massima, H = 7,50 m!.
 

Sottozona B6 
'7.	 Riguarda le parti maggiormente edificate e parzialmen­

..... 
te dotate di opere di urbanizzazione nelle lo ttizzaz ioni 
denominate "Nuova California", "Colle Romito" e "Lupe t ta 
marc", 

i
l 
! 
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l g.	 In questa sottozona si applica l'intervento diretto. 
ai Indice di fabbricabilità territoriale, It = O,liO mc/mq; 
b) Indice di fabbricabilità fondiario, If = 0,60 mc/mq; 
cl Altezza massima, H = 7,50 rnl, 

Sottozona 87 (li) 
t- 19.	 Riguarda parte della lo t t izzazione denominata "Nuova 

Florida", la lottizzazlone denominata "Lupetta alta" e 
le restanti Jottizzazioni tra la Iitoranea ed il mare. 

20.	 In questa sottozona si applica l'intervento diretto. 
a) Indice di fabbricabilità territoriale, It = 0,3li mc/mq; 
b) Indice di fabbricabilità fondiario, If = 0,50 mc/mq; 
cl Altezza massima, H = 7,50 rnl, 

Sottozona 88 
21.	 Riguarda parti. della Iottizzazione denominata "Nuova 

Florida". 
22.	 Le modalità d'intervento preventivo sono disciplinate 

dal successivo art. 23. Gli indici urbanistici ed edilizi 
della sottozona sono: 
a) Indice di fabbricabilità territoriale, It = 0,28; 
b) Indice di fabbricabilità fondiario, If = O,liO; 
c) Altezza massima, H = 7,50 mi; 
d) aree da riservare per servizi pubblici di cui al sue- '. 

cessìvo art. 26 nella misura di 2li mq. per ogni 80 
mc. costruibili o costruiti. 

Art. 22 - zona C - Espansione 
I.	 La zona comprende parte dei perimetri delle lottizzazioni 

esistenti ave l'edilizia .esistente non risulta prevaJente 
rispetto ai lotti interclusì. Inoltre comprende la zona di 
espansione denominata "8anditella alta'! quale unica zona 
di espansione completamente priva delle opere di urbaniz­
zazrone. 

2.	 Le destinazioni d'uso consentite sono le medesime di cui 
al punto 2 del precedente art. 21. 

3.	 Per i distacchi dai confini del lotto, dai fabbricati anti ­
stanti e dalle strade valgono le prescrizioni generali di cui 
al precedente art. 5. 

li.	 Nelle zone, sugli edifici esistenti, sono ammessi interventi 
:~~~~I···	 di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché di ristrut­

rurazione interna e su singole unità immobiliari. Per quanto 
attiene gli interventi di ampliamento, demolizione e ricostru­
zione e nuove costruzioni si applicano prescrizioni contenute 

nel	 presente articolo con le modalità di attuazione e gli 
indici ubanistici ed edilizi riportate rispettivamente nel­
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le 8 sottozone· sotto e lencate.. 

Sottozona C l 
5.	 Riguarda la lot tizzazione denominata "Marsicola". 

6a.	 In questa sottozona gli interventi sono subordinati al ­
la formazione del piano attuativo di cui al preceden­
te articolo 8 esteso all'intero comprensorio circoscrit­
to dal perimetro di lot tizzaz ione convenzionata. (I) 

6b.	 Gli indici e le aree per i servizi SOnO quelli stabiliti 
dali 'art. 8 della legge regionale 12 giugno 1975 non, 
osssia: 
a) l'indice di fabbricabilità territoriale non deve esse­

re superiore a 0,25 mc/mq; 
b) l'indice di fabbricabilità per l'edilizia alberghiera 
non deve essere superiore a 0,50 mc/mq; 
cl il 50% della superficie territoriale va destinato a 
spazi pubblici per attrezzature di interesse comune, 
per verde attrezzato a parco, per il gioco e lo sport, 
per	 parcheggi; 
d) l'indice di copertura (rapporto tra superficie costrui­

ta e superficie territoriale) non può essere superiore al
 
30%;
 
e) le costruzioni unifamiliari e bifamiliari isolate non
 

possono superare il 30% della cubatura totale edifica­

bile
 

se. oltre alle aree pubbliche di cui al punto precedente do­
vranno prevedersi altresì ulteriori aree per soddisfare 
le esigenze di spaz i pubblici della sottozona BI, tenuto 
conto che quest'ultima è classificata zona B agli effet­
ti del 0.1. 11f1f1f/68. 

Sottozona C2 

7.	 Riguarda l'area da destinare alla edilizia economica e 
popolare di cui alla legge 167/1962, nel Centro di Tor 
San Lorenzo. 

8.	 In questa sottozona si applicano le stesse prescrizioni 
di cui al precedente articolo per la sottozona B3. 

Sottozona C 3 
9.	 Riguarda parte delle zone interne al perimetro della lo t ­

tizzazione denominata "Zarnborii". 

IDa.	 In questa sottozona gli interventi sono subordinati allo 
formazione del piano attuativo di cui al precedente ar t.S 
esteso all'intero comprensorio circoscritto dal perimetro 
di iot nzzaz ione convenzionata. (1) 
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IOb.	 Gli indici e le aree per i servizi sono quelli sta­

biliti dall'art. 8 della legge regionale J 2 giugno
 
1975 n072, ossia:
 
a) l'indice di fabbr icabi lità ter rit or iale non deve
 

essere superiore a 0,25 mc/mq; 
b) l'indice di fabbr icabi li rà per l'edilizia alberghie­

ra non deve essere superiore a 0,50 mc/mq; 
c)	 il 50% della superficie territoriale va destinato 

a spazi pubblici per attrezzature di interesse co­
mune, per verde attrezzato a parco, per il gioco 
e 10 sport, per parcheggi; 

d)	 l'indice di copertura (rapporto tra superficie costrui­
ta e superficie territoriale) non può essere superio­
re	 al 3090; 

e)	 le costruzioni unifamiliari e bifamiliari isolate non 
non possono superare il 30% della cubatura totale 
edificabile. 

10c.	 oltre alle aree pubbliche di cui al punto precedente
 
dovranno prevedersi altresì ulteriori aree per soddisfa­

re le esigenze di spazi pubblici della sottozona B4 te­

nuto conto che quest'ultima è classificata zona B a­

gIi effetti del D.I.1444/68.
 

Sottozona C4
 
l I. Riguarda la zona di espansione denominata "Banditel ­


la alta". 
12.	 La zona è interamente sottoposta aU'intervento preven­


tivo. In sede di piano attuativo deve essere individua­

ta l'area per gli insediamenti di cui alla legge 167/1967
 
per una cubatura pari alla metà dell'intero volume co­

struibile.
 

13.	 In questa sottozona gli interventi sono subordinati alla 
formazione del piano attuativo di cui al precedente ar­
ticolo 8, secondo le seguenti prescrizioni: 
a) Indice di fabbricabilità territoriale, It = 0,40 mc/mq; 
b) indice di fabbricabilità fondiario, If, = 0,60 mc/mq; 
c) Altezza massima, H = 9; 
d) Aree da riservare per servizi pubblici di cui al suc­

cessivo art. 26, nella misura di Z4 mq. per ogni 80 
mc. costruibili e costruiti. 

Sottozona C5 
14.	 Riguarda le parti inedificate e parzialmente dotate di 

opere di urbanizzaz ione nelle lot tizzaz ionì denominate 
"Nuova Califor nia" e "Col le Romito". 
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15. In questa sottozona si applicano: 
R) rpf IR lor tizzaz ione "Nuova California" le stesse 

prescrizioni di cui al precedente articolo per la 
sottozona B6; 

b) per la lottizzazione "Col1e Romito" si applicano 
le norme di cui all 'art. 8 della legge regionale 
12 giugno 1975 n° 72. 

50ttozona C6 
16. Riguarda le parti inedificate e parzialmente dotate 

di opere di urbanizzazione ne lla lottizzazione denomi­
nata "Nuova Ca lifornla" e "Nuova Florida". 

17. Le modalità di intervento preventivo sono disciplinate 
dal successivo art. 23. Gli indici urbanistici ed edilizi 
della sottozona sono: 

a) indice di fabbricabilità territoriale, It = 0,22; 
b) indice di fabbricabilità fondiaria, If =0,30;
 
cl altezza massima, H = 7,50 mc.;
 
d) aree da riservare per servizi pubblici di cui al suc­


cessivo art. 26 nella misura di 24 mq. per ogni 80
 
mc. costruibili. Le aree individuate per servizi sono
 
indicative.
 

Art. 23	 •.... , 

Modalità di intervento preventivo nelle singole zone e sot­ ~,~~~:.;t~ 
tozone di P.R.G.. 

~"'':..-~J, 

l , Nelle tavole 13 a, 13b, 13c, sono indicati i perimetri I:m~~~·1 
di intervento preventivo. Essi si distinguono:
 
a) perimetri con intervento preventivo ai sensi del1'ar­ .
 

,-,":",~ 

ticolo 13 del1a legge I 150/1942 e successive rnodifi­

cazioni ed in tegrazioni.
 
In sede di studio dei Piani Particolareggiati stessi,
 11~:ì 
questi possono essere sotituiti rispettivamente:	 ~'" 

da piani di recupero ai sensi dell'art. 28 e 30 f~~ "~W'4 
della legge 457/1978 nella zona A centro storico; 
con le modalità di cui all'art. 2i punto 12 (sotto­ .'.1 

",., 

zona C4) da piani di zona di cui alla legge 167/42, I 
-.nella sottozona C4 stessa;	 !. 

b)	 perimetri con intervento preventivo di cui all'art. 8 
della legge 765/1967 estesi agli interi ambiti ripor­
ta ti nelle tavole 13a, 13b, 13c; .1 . 

cl	 nei perimetri di cui al precedente punto b, che alla 

.~·r···· 
-,., 

......•	 J 
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adozione del presente P.R.G. risultino dotate par­
zialmente di opere di urbanizzazione, i proprietari 
delle aree edificate ed inedificate, riuniti in Con­
sorzio possono: 
- presentare, contestualmente alla istanza di con­

cessione, i progetti relativi al completamento
 
delle opere di urbanizzazione primaria così come
 
indicati daglì elaborati e dalle tavole di P.R.G.;
 

- presentare atto d'obbligo unilaterale, in sostituzio­

ne della convenzione di cui al precedente art.' 2,
 

ove risultino, oltre agli impegni stabiliti all'art.13, 
gli ulteriori impegni di cui ai punti a), cl, e), n, 
dell'art. 12 suddetto. 

2.	 Le modalità di intervento preventivo di cui aJJa lette­
ra a) del presente articolo si applicano: 

- aJJazona A centro storico; 
- aJJa sottozona B3 di cui al precedente art. 21 e 

alla sottozona C4 di cui al precednete art.22. 
3.	 Le modalità di intervento preventivo di cui alla lette­

ra b) del presente articolo 'si applicano agli interi peri ­
metri deJJe Iottizzazionì denominate "Nuova Florida" e 
"Lupetta Alta". 

4.	 Le modalità di intervento di cui alla lettera cl del pre­
sente articolo possono essere applicate, nel rispetto del­
le due seguenti condizioni: 

comunque neJJ'ambito dei perimetri deJJe lottizzazioni 
denominate "Nuova California" e "CoJJe Romito"; 
a parti continue con estensioni minime di 5 ha, sempre­
chè comprendano all' interno del Consorzio le aree m­
dicate dal P.R.G. da destinare ad opere di urbanizza­
zione primaria a servizio delle costruzioni del consor­
zio stesso e le aree da destinare comunque ad opere 
di urbanizzazione secondiarie indicate dal P.R.G. nel­
la misura minima di 24 mq. per 80 mc. costruibili. 

An. 24 

Zona D - Industria ed Ar t ig iana to (2) 

1. (abrogato) 

2. Le destinazioni d'uso consentite riguardano attività di 
produzione di merci, non nocive, sono escluse le co­
struzioni residenziali ad eccezione di quelle per iI cu­

'i 
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stode secondo l'indice di fabbricabilità fondiaria di 
0,03. NeJJe costruzioni residenziali attualmente in­
cluse neJJ'area sono consentiti esclusivamente inter­
venti di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

3.	 La zona è sottoposta ad intervento preventivo per
 
comparti di intervento non inferiori a 5 ha di super­

ficie, nonchè a "piano di intervento produttivo ai sen­

si deJJ'art. 27 deJJa legge 865/1971 per il quale con
 
la adozione del P.R.G. si chiede autorizzazione nei
 
modi e forme previste dal succitaro articolo.
 
Il piano di intervento preventivo o produttivo si ap­

plica secondo i seguenti indici e parametri:
 
a) superficie coperta della costruzione non superiore
 

al 1/5 de1Ja superficie fondiaria;
 
b) distacco dalla strada 25 rnl.;
 

cl distacco dai confini 1°ml.
 
4.	 In assenza di piano attuativo per i manufatti indu­

striali esistenti sono consentiti, nei limiti degli indi­
ci i parametri sopraindicati: 
a) (abrogato) 
b) interventi di manutenzione, ordinaria e straordina­

ria	 e di ristrutturazione. 
5.	 Nella zona non sono consentiti scarichi senza preventi ­

va depurazione secondo le disposizioni che saranno im­
partite dall'ufficiale sanitario in relazione aJJa compo­
sizione chimica ed organica delle acque stesse secondo 
le prescrizioni vigenti. 
(3) 

Art. 25 
Zona E - Agricola 

l.	 Comprende tutto il territorio comunale attualmente de­
stinato all'agricoltura e di cui si intende conservare 
l'attuale valore morfologico ambientale. E' destinata al ­
l'esercizio deJJe attività agricole dirette e connesse aJla 
agricoltura. 
In tale zona sono consentite:
 
a) costruzioni inerenti alla conduzione del fondo per agri­


coltori a titolo principale ai sensi dell'articolo 12 del­
la legge 153/1975 (ab] taz ioni, staJle, s ilos, serbatoi i ­
drici, r icovor i per macchine agricole, ecc.): 

b)	 costruz ioni adibi te alla conservazione e trasforrnazio­
ne di prodotti agricoli annesse ad aziende agricole che 
lavorano prevalentemente prodotti propri ovvero svolte 
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in sociale ed al ricovero ed eserciaio di macchine
 
agricole;
 

c) agli allevamenti industriali che si distinguono agli
 
effetti delle norme edilizie che le disciplinano nel­

le seguenti categorie:
 
l) Bovini - equini
 
2) suini
 
3) polli ed animali da pelliccia
 
4) ovini
 
5) eventuali altre specie di animali.
 

Nella zona agricola non sono consentiti impianti di de­

molizione di auto e relativi depositi.
 
Nella zona agricola non può essere autorizzata l'apertu­

ra e coltivazione delle cave nonchè per attività comun­

que direttamente connessa allo sfruttamento in loco di
 
risorse del sottosuolo.
 
Gli indici che si applicano in questa zona sono:
 
1) Per le costruzioni a servizio diretto dell'agricoltura
 

di cui alla lettera a): 
lf = indice di fabbricabilità fondiario 
= ,0,03 mc/mq. di cui un massimo di l 0,0 I mc/mq. i'~. .: ::.:-­

può essere utilizzato per le abitazioni rurali. "~}I::i~ I ,.~. 
Per le residenze rurali è necessario un lotto minimo 
pari a 30.000 mq.	 :.,;.~i·:~r!ij·.tt~ 
Per la cubatura residenziale non è possibile accorpa­

re una superficie superiore a 3 Ha. H max = ml7,00
 
con esclusione delle attrezzature tecniche. Distacco
 
minimo delle costruzioni dai confini ml, 20,00.
 

2)	 Per le costruzioni adibite alla conservazione e trasfor­
mazione dei prodotti agricoli e dell'esercizio di mac­
chine agricole di cui alla lettera b): 
Sc = superficie coperta = 30% della superficie fondia­
ria (Sf). 
Sm = area minima di intervento = 30.000 mq. 
- distacco minimo dai confini = 20 rnl, 
- distacco minimo tra gli edifici = IO mi. 

3)	 Per gli allevamenti industriali di cui alla 
Allevamenti di bovini, equini, ovini: 
Sc = 10% di Si. 
Sm = 30.000 mq. 
Ois tacco minimo dai confini = 15 ml, 
Allevamenti cii suini e polli: 
Sc = 0,05% di Si. 
Sm = 30.000 mq. 

.:\ -:-;lettera c): 
... 'il'.' 'I 

.~. : 

~- - ---' 
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Il distacco minimo dal ciglio delle strade deve 
essere in tutti i casi pari a 30 ml. 

Nella zona agricola la destinazione d'uso di ogni locale
 
deve essere chiaramente specificata nei progetti e vin­

colata agli scopi previsti con atto d'obbligo.
 
Nella zona agricola è consentita, inoltre, la realizzazio­

ne di impianti tecnologici relativi alle reti degli acque­

dotti, elettrodotti, fognature, telefono, nonchè la realiz­

zazione di impianti di depurazione e incenerimento dei
 
rifiuti liquidi e solidi.
 

Art.	 26
 

Zona F Servizi pubblici e di uso pubblico
 

I.	 Sono destinate ad attrezzature per servizi pubblici 
o privati. 

2.	 In queste zona il P.R.G. si attua per intervento di­
retto. 

3.	 La zona F è suddivisa nelle IO sottozone seguenti: 
Sottozona F I - Zone per verde pubblico territoriale. 

4.	 Sono destinate alla creazione di parchi pubblici ter­
ritoriali, da attuare con apposito progetto secondo i 
seguenti indici e parametri: 
a) Indice di fabbricabilità fondiario, lf = O, 000 I mc/mq; 
b) parcheggi = 1/20 della superficie territoriale. 

5.	 In attesa dell'approvazione da parte del Consiglio Co­
munale dell'apposito progetto sono vietate ogni attivi­
tà comportanti trasformazioni edilizia. Gli eventuali 
manufatti inclusi nell'area possono attuare solo inter­
venti di manutenzione, previo atto d'obbligo per rinun­
cia a maggior valore del manufatto. 

Sottozona F2 - Verde pubblico di quartiere. 
6.	 Questa zona è destinata al la costituzione di verde pub­

blico naturale o attrezzato. 
In sede di progetti di utilizzazione estesi a congrui am­
biti territoriali e approvati dal Consiglio Comunale, sa­
ranno definite le specifiche destinazioni d'uso (parco pub­
blico, aree per ii gioco, attrezzature sportive, ecc.), ai 
fini di predisporre le relative attrezzature, nonchè le co­
struzioni necessarie per ospitare particolari attività che 
rivestano i caratteri di pubblica iniziativa e di pubblico 
interesse. 
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Tali costruzioni non devono arrecare alcun pregiudi­
zio al godimento e all'agibilità del verde pubblico 
da parte della cittadinanza, alle alberature esistenti 
e alla caratterisitche panoramiche ed ambientali del 

complesso. 
7. Gli impianti sportivi, possono anche essere tempora­

neamente realizzati e gestiti da Cral aziendali, so­
cietà sportive, altri enti, organizzazionì e privati. In 
base ad apposita concessione comunale, attraverso 
convenzione, che dovrà stabilire anche la durata e 
le modalità di utilizzazione nel pubblico interesse. 

8. La dura ta della convenzione di cui al punto preceden­
te non può comunque avere durata superiore a 25 an­
ni. Scaduti i termini della convenzione l'intera attrez­

" 
zatura rimane di proprietà pubblica. 

Sottozona F3. - Verde privato ed attrezzato 
9. Riguarda le aree limitrofe agli specchi d'acqua o di 

pertinenza di casali o manufatti caratteristici. 
IO. In questa zona è vietata ogni nuova costruzione di edi­

fici. Sono consentite esclusivamente at trezza tur e per 
lo sport e lo svago semprechè non comportino ulteriori 
mc. costruibili. 

Il. Nei manufatti esistenti sono consentite attività di ser­
vizio privato quali ristoranti, bar pensioni, alberghi, re­
sidenze o sedi di circoli privati per l'esercizio deJle at­
tività sportive e di svago. 

12. Interventi edilizi consentiti sono di manutenzione ordi­
naria e straordinaria, di restauro e ristrutturaz ione sem­
prechè non comportino aumento del volume esistente. 
Per la torre a Tor San Lorenzo è consentito esclusiva­
mente il restauro conservativo. 
D'e llintera superficie utile (escluse le superfici accesso­
rie, quali cantine, box ed altre superfici non abitabili) 
almeno il 25% deve essere adibita ad attività collettive 
inalienabili a terzi. 

13. Il rilascio della concessione è subordinato ad atto d'obbli­
go di cui al precedente art. 9 ove deve essere riportato 
il vincolo di inalienabilità di cui al precedente punto. 

Sottozona F4 - Zone per camping. 
14. Sono destinate alla creazione di camping comunque sub­

ordinati a concessione comunale. 
15. Il progetto del camping, redatto su planimetria a scala 

non infer icre a I :500 sulla quale devono essere riportate 
ogni indicazione relativa: 
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a) alla natura altimetrica del suolo; 
b) al1a consistenza del1e alberature; 
cl dei manufatti esistenti e di progetto; 
è approvato con la procedura di cui al precedente 

art. 8. 
16.	 Per le zone a camping valgono i seguenti indici e 

parametri: 
a) Indice di fabbricabilità fondiario lf = 0,0 I; 
b) Superficie territoriale minima St = 50.000; 
c) Istal1azioni mobili di qualsiasi genere in ragione 

di una istal1azione per ogni 180 rnq.; 
d) i servizi igienici dovranno comprendere: I doccia 
per ogni 30 campeggiatori; lavabo e· acqua per ogni 20 
campeggiatori; 1 wc. per ogni 20 campeggiatori; 

-, e)	 la superficie coperta delle istal1azioni fisse per ser­
vizi col1ettivi non deve superare il 20% del1'intera 
superficie. Sono consentite, inoltre, costruzioni per 
guardiania e custodia e direzione del camping; 

f) 1,2 posti macchina per ogni istallazione. 
:"'l; 

Sottozona F5 - Aree per specchi d'acqua. 
17.	 Riguardano le due zone indicate nel1a tavola 13b, e per 

le quali l'allagamento può avvenire allo stato naturale. {;\i:'..18.	 L'uso degli specchi d'acqua è riservato al1e attività ri ­
creative realizzate e gestite da Cral aziendali, società 
sportive, altri enti, orgar.izzazioni e privati. 

Sottozona F6 - Per servizi pubblici ì~ 
19. Sono destinate al1e seguenti attrezzature pubbliche: 

istruzione (asili, nido, scuole materne, scuole elementari, 
scuole media del1'obbligo, ecc.); 
Sanitarie (ambulatori, ospedali, ecc.): 
religiose (chiese di ogni culto); 
Civili (centri sociali, edifici comunali, ecc.), 
La realizzazione di tali servizi spetta unicamente al1a 
pubblica Amministrazione ad eccezione dei servizi religiosi. 

20. Nel1e nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e 
parametri: 
a) Indice di fabbricabilità fondiario, If = 1,8 mc/mq.; 
b) Altezza massima H = 12 rnl.; 

cl Parcheggi = 1/4 Se. 

Sottozona F7 - Servizi tecnologici 

" 
." I : 

: l 
! 

21. Sono destinate a servizi pubblici tecnologici . 

.')\",ttO.-':Clrlrt rx - .')~rvi7.i	 pl-iv.=.ti 

22.	 Sono destinate ad attività commerciali quali negozi di 
vendita, supermercati, ristoranti, bar, ecc. 

....J _. .l 
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23.	 Nella zona si applicano i seguenti indici e pa­

rametri: 
a) indice di fabbricabilità fondiario, lf = 1,5 mc/mq; 

b) altezza massima, H = 10,0. 
24.	 Dell'intera cubatura realìzzabile solo il 20% può es­

sere utilizzato per la residenza privata o collettiva. 

Sottozona F9 - Area balneare 
Riguarda la fascia costiera. In esse sono consentite 

solo attrezzature relative a11'uso pubblico delle 

spiagge. 
26.	 Sono vietate nuove costruzioni a carattere privato. 

Per j	 manufatti esistenti sono consentiti esclusiva­
mente interventi di manutenzione ordinaria e straor­
dinaria. -, 

Sottozona F JO-Aree per parcheggi 
27.	 Sono destinate alla soddisfazione del fabbisogno ar­

retrato di parcheggi, attraverso la realizzazione di 
parcheggi pubblici. In determinati casi, tali parcheggi 
potranno assumere una funzione di carattere urbano. l 
I parcheggi pubblici saranno realizzati al livello stra­

dale.
 
La realizzazione di tali servizi spetta unicamente alla
 
pubblica amm inistrazione.
 

y:~;: 

c, ,·~:;'.:;'I "è" 

TITOLO IV - AREE DI USO PUBBLICO E VINCOLI 

Art. 27 

Aree	 destinate alla viabilità 

I.	 Le aree destinate alla viabilità comprendono:
 

- strade;
 
- nodi e parcheggi .. 

2.	 L'indicazione grafica nella planirnctria di P.R.G. del­
le strade, dei nodi stradali c dei parcheggi, ha valore 

di massima fino alla redazione del progetto dell'opera. 

3.	 E' vietato prevedere nuove strade o modifiche di quel­ I,le esistenti non previste dalle planirne tr ie del piano re­
goJat or e senza prcvcn t iva var iante. 
Per quanto r iguarda la viabilità rurale possono essere
 
Il·d!i/.l.dlt-' :-.{)\n nell'allibito del la I..Orld E, strade di ir.­ o:,
 

te resse locale (a servizio di uno o più fondi) a fondo 
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cieco anche se non previsto nelle planimetrie del 
piano regolatore generale. 
L'apertura di tali strade è comunque subordinata 
alla concessione da parte del Sindaco ai sensi della 
legge n° IO del 28 gennaio 1977. 

Art. 28 

Vincoli 

-, 

1. Indipendentemente dalla destinazione di cui agli artico­
li precedenti, alcune parti del territorio sono inoltre 
sottoposte ai seguenti vincoli: 
- vincolo cimiteriale; 
- vincolo idrogeologico; 
- vincolo di rispetto della viabilità; 
- vincolo archeologico e paesaggistico; 
- vincolo di rispetto agli elettrodotti ed acquedotti; 
- vincolo di rispetto dei corsi d'acqua. 

2.	 Vincolo Cimiteriale 
tale vincolo è indicato con apposito simbolo grafico nelle 
planimetrie di P.R.G. 

.....Le aree sottoposte a vincolo sono soggette alle limitazio­

ni di cui all'art. 338 del testo unico delle leggi sanitarie
 
27/7/193'+ n° 1265, modificate con legge 17/10/1957 non3 ..,:
 

e la legge '+/12/1956, n° 1'+28.
 
Le zone a vincolo cimiteriale sono destinate alle attrezza­
 ~~~~~~··(ti 
ture cimiteriali e nelle relative aree di rispetto sono con­

sentite soltanto piccole costruzioni per la vendita di fiori
 
od oggetti per il culto o I'onoranza dei defunti.
 
La concessione o I'autor izzazione alle piccole costruzioni
 
di cui sopra saranno a titolo precario.
 

3.	 Vincolo idrogeologico 

~:'-. :'~~~\)fDJ /.. 

\~~ 

Sono sottoposte a tale vincolo, ai sensi della R.D.L. del
 
30/12/1923, n° 3267, tutte le aree demaniali e private po­

ste fuori dal centro abitato.
 
Nelle zone sottoposte a tale vincolo, prima del rilascio di
 

. c'I qualsiasi concessione edilizia, deve essere richiesto il nul­
. j laosta dei competenti lIffci statali e regionali. 

'+.	 Vinccolo (ii r isoct to alla viabilità 
Le fasce di rispetto della viabilità sono sottoposte alle ". 

. /l i mi t az ioni stabilite dall'art. 19, I e Il comma della legge 
6/8/1967 n° 765 e dalle relative norme di applicazione 
contenute nel D.l. 1'+0'+ del 1/'+/1968. In tali fasce è vie- ..~.. ' 
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tata ogni costruzione o l'ampliamento di quelle esi ­

stenti. 
'!"-E;-·è~nsentito, a titolo precario e mediante apposita 

'éo~venzione, Jacostruzione di stazioni di rifornimen­
to per autoveicoli che non potranno essere collocate 

vad una 
,:;;;;;è' gli 

distanza reciproca minore di quella prevista 
accessi alle sedi stradali di primaria impor­

'tanza paria 500 
\ 

ml, 
E' rigorosamente vietato il collocamento anche tem­
poraneo di insegne, mostre, cartelli o affissi pubbli ­

citari di qualsiasi tipo. 

,­ 5. Vincolo archeologico e paesaggistico 
E' sottoposta a tale vincolo una ampia zona del ter­

" ritorio comunale. 
Le limitazioni all 'uso delle suddette zone sono stabili ­
te dalle leggi 1/6/1939, n° 1089 e 29/6/1939, n° 1lJ.97 
e del R.D. 3/6/19lJ.0, n° 1357. 
Le aree vincolate o da vincolare ai sensi delle leggi 
suddette sono riportate nella tavola 5. 
Ogni attività comportante trasformazione urbanistica 
ed edilizia in queste zone è comunque subordinata al 
parere delle Soprintendenze competenti. 

6. Vincolo di rispetto agli elettrodotti ed acquedotti 
Nella edificazione delle varie zone devono essere rispet­
ta te, tra le costruzioni e le infrastrutture, salvo norme 
più restrittive previste con le leggi particolari, le seguen­
ti distanze: 
- dagli elettrodotti: mi. 15,00 dall 'asse; 
- dagli acquedotti: ml, 5,00 dall'asse. 
Nelle aree vincolate sono consentite solamente opere di 

sistemazione idrogeologica e quelle necessarie alla manu­
tenzione e potenziamento delle alberature e del verde 
esistente. 

7. L'esercizio del potere di deroga al le norme di attuazione 
del piano regolatore, è limitato al caso di edifici ed im­
pianti pubblici o di interesse pubblico e sempre Con l 'os­
servanza dell'art. 3 del la legge 21 ·cflèembre 1955, n01357, 
nonchè per il rispetto di quanto forma oggetto degli ar t t, 

27 e 28 della legge 30 marzo 1971,' n° Il 8 e del regola­
mento di attuazione delle medesima approvato con decre­
to dal Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n038lJ., 
unitamente a quanto forma oggetto delle leggi regionali 
n062/197lJ. e n072/1975, art.4, in merito ai particolari ac­
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corgimenti da adottarsi nel1a progettazione degli edifici 
e; in particolare, di quelli pubblici o di interesse pubbli ­
co, allo scopo di evitare le cosidette "barriere architetto­
niche", 

e 

deliberazione della Giunta -Regionale 1 agosto 1984 nO 5192 di approvazione 

Piano Regolatore Generale prescrive il ripristino delle aree per servizi pub­

i già individuati nel Progra m ma di Fabbricazione (P.d.F.) vigente. Senonchè 

.te delle aree per servizi del PdF avevano la doppia destinazione pubblica o 

,ata. A parere di redattori il ripristino delle aree già individuate dal PdF ha 

)'[8 localizzativo fermo restando la destinazione pubblica in conformità del 

\ 1444/68 più volte richia mato dalle stesse deliberazioni regionali di approva zio­

del Pia no. 

rilevato che alcuni servizi risultano già edificati le gitti ma mente con destinazio­

a servizi privati. La destinazione pubblica di queste aree appare contradditto­
.:". 

Inoltre, con il ripristino delle precedenti aree per servizi non appare soddisfat­

il rapporto di cui al 0.1. 144/68. 

ne già detto, nell'ambito dei comprensori (A, B .... ) sono state ripristinate le ;,. 

e per servizi così co me indicate dal P.d.F .. 

i ripristini non riguardano le aree interne alla nuova litoranea peraltro esterna 

=0 mprensori medesi mi. 

Per le lottizzazioni convenzionate uMarsicola" e 1t2amboni" la delibera di appro­ J~j: 
vazione mantiene fermo il perimetro della originale convenzione (così come 

::~~~,t1~. 
individuate dalle tavole di piano) da subordinare a nuove piano attuativo, anche ~~~ 

se svincol~f'dal piano medesimo la sottozona B per la quale è previsto il ri ­

lascio della concessione singola. Tale apparente contraddizione va risolta nel 

senso che per la valutazione delle aree da destinare a servizi il co mputo va 

riferito all'intero perim etra mentre le parti da assoggettare a lottizzazioni I 
convenzionate sono li mitative alle aree rispettiva mente C 1 e C 3
 

servizi già localizzati nelle medesime aree.
 

La delibera di approvazione ha intera mente stralciato dalle zone
 

lunqo la via Laur e nt ìna ,
 

P""r le costruzioni esistenti in queste zone rinviate alla disciplina
 

agricole è previsto:
 

co mpresi i '-;(,';<,1 

O le aree !~~ 
delle zone 

Itper le costruzioni esistenti in tali aree l'a m ministrazione co munale potrà .,::.::·-1 ...,
 

tuttavia consentire interventi di dstrutturazione, sulla base di un rigoroso - ] ..
 
rilievo di Quanto già realizzato e p r e v.ìa dotazione di adeguate opere di ur ba­ I .
 
ruz z a z ìo n e prim aria ed infrastrutture di servizio con particolare riguardo agli 

,
 

im pianti di depurazione. Potrà inoltre, consentire, per co mprovare esigenze
 

aziendali, un contenuto di a mplia me nt o delle industrie stesse da contenere
 

co rn un qu e nella misura del 20 % rn assi mo dell'attuale superficie coperta".
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a narm a non indica il rapporto aree private e pubbliche in conformità del o.I. 
444/68. C ansiderato che tale rapporto è obbligatorio in sede di far mazione di 

ianì urbanistici, resta inteso che in sede di f'or mazione dei piani attuativi de­

ono essere reperite aree pubbliche in confar mità del citato decreto. 

a lottizzazione E X SIM si intende ampliata ai confini della medesima lottizza­

.cne così co me approvata nei modi e for me di legge. Per quanto attiene la 

.sciplina edilizia la Regione pur indicando la z o n a E X SI M non ha chiara mente 

spre sso la disciplina vigente per tale zona. 
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